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NEGOZIATI PACIFICI E SCAMBI COMMERCIALI CON TUTTO IL MONDO 

I partigiani della pace per un governo 
che attui una politica di distensione 

Il Comitato nazionale per l'applicazione delle decisioni del Consiglio mondiali Hi Bucarest 

Il Comitato nazionale dei 
Partigiani della pace ha pre
s o in esame, alla luce del 
recenti avvenimenti nazionali 
ed internazionali, le conclu
sioni dell' Assemblea nazio
nale della pace. 

La coincidenza del voto 
col quale la Camera ha n e 
gato la fiducia all'ottavo ga-. 
binetto D e Gasperi con la 
firma del l 'armist iz io in Co
rea, che è una prima gran
de vittoria delle forze che in 
tutti i paesi operano in fa
vore della distensione inter
nazionale, sottolinea, non so
lo simbolicamente, una esi
genza che è venuta matu
rando in Parlamento e nel 
Paese, e alla quale l'Assem
blea della pace di Roma ha 
saputo dare, nei giorni stes
si della crisi governativa, una 
adeguata espressione. 

Oggi più che mai, un gover
no stabile e forte, del quale 
l'Italia ha bisogno, non può 
essere costituito senza tenere 
conto del fatto che 11 Paese ha 
già espresso le più larghe ade
sioni ad una politica di disten
sione Internazionale e di pace, 
nella salvaguardia dei nostri di . 
ritti nazionali. L'Italia ha biso
gno di essere governata nel 
consenso del Parlamento e del 
Paese, e un tale consenso non 
può essere ottenuto senza usci
re dalla passività, senza l'im
postazione di una politica este
ra che —. al di sopra di ogni 
divisione e di ogni pregiudizio 
di parte — consenta l'apporto 
del nostro Paese ad ogni azione 
in favore dei negoziati pacifici, 
e che anche al nostro ifaesc 
assicuri i benefici di una Inci
piente distensione internazio
nale, con Io sgravio dai pesi 
insostenibili della corsa al riar
mo e con la normalizzazione 
del nostri scambi internazionali. 

Mentre il marasma econo
mico e sociale conseguente 
alla politica di riarmo ed a l 
la crisi del nostro commer
cio estero desta preoccupa
zioni crescenti nei più di
versi settori dell' opinione 
pubblica ed impone al Paese 
il travaglio di dure lotte s o 
ciali, il Comitato nazionale 
dei Partigiani della pace ha 

.dichiarato di accogliere e di 
far sua l'indicazione fornita 
dai dibattiti del l 'Assemblea 
nazionale della pace. Questa 
ha additato in un'azione pol
la normalizzazione dei nostri 
scambi economici e culturali 
con tutti i paesi, senza ri
guardo al loro interno regi
me politico e sociale, l'ini
ziativa più immediata atta a 
segnare il nuovo corso di 
una politica estera dell'Italia, 
e ad assicurare un effettivo 
contributo del nostro gover
no alla distensione interna
zionale.-

La conclusione dell' armi
stizio in Corea, e la recente 
evoluzione dell'atteggiamento 
di governi come quelli di 

Francia e del Commonwealth 
britannico, sottolineano con 
evidenza le possibilità e la 
urgenza, in particolare, di 
un impegno per il ristabilì' 
mento di normali rapporti 
economici con la Cina popo
lare, elio devono aprire al 
nostro Paese la prospettiva 
di fecondi scambi con tutti i 
paesi dell'Oriente. 

Il Comitato della ' pace, 
mentre chiama tutti i citta
dini, tutte le forze organiz
zate, politiche, culturali, pa
dronali e sindacali, a far pre
sente agli eletti del popolo 
questa esigenza ormai matu
rata nei più vari strati del 
l'opinione pubblica, si è di
chiarato pronto ad appog
giare ogni iniziativa, da 
qualsiasi parte venga, atta 
ad assicurate un avvio a 
questo nuovo corso di una 
politica estera italiana, al 
quale la grande campagna 
mondiale attorno all'Appello 
per la distensione interna
zionale. lanciato a Budapest 
dal Consiglio mondiale della 

pace, assicuri risonanza e 
consensi in ogni paese. 

11 Comitato della pace ha 
confermato che solo in un 
clima di distensione interna
zionale, alla cui creazione 
un governo italiano abbia 
contribuito con concrete ini
ziative, 'possono essere av
viati ad una soluzione effet
tiva, con gli alto-i grandi pro
blemi nazionali, problemi co
me quello di Trieste e della 
ammissione dell' Italia al-
l'ONU. 

SUL PROCESSO MANZONI 

Una interrogazione 
d e l c o m p a g n o T e r r a c i n i 

Ieri il compagno sen. Um
berto Terracini ha presentato 
una interrogazione al ministro 
di Grazia e Giustizia in cui, 
dopo aver riportato l'indegno 
episodio avvenuto nella nottata 
de! 26 luglio .scorso in cui, do
po due ore dalla emanazione 
della durissima sentenza della 
Corto di Macerata contro i 

partigiani imputati dell'esecu
zione dei fascisti conti Manzo-
ai, forti drappelli di carabi
nieri, con teatrale schieramen
to di forza, si presentavano al 
Carcere e vi prelevavano i 
condannati traducendoli im
mediatamente ad Ancona, im
pedendo quindi ai difensori, 
presentatisi il mattino succes
sivo di incontrarsi, come loro 
diritto e dovere, con i loro as
sistiti, ed al familiari di svol
gere la missione pietosa e te
nera di conforto al loro cari, 
chiede «. se sia lecito ad un 
Magistrato umiliare il proprio 
Minuterò, per mal celati senti
menti di irosa ritorsione, ad at
ti che si denunciano di por sé 
come meramente persecutori e 
che, suonando disprezzo della 
personalità umana, offendono 
e violano spavaldamente l di
ritti elementari del cittadino — 
vilipendio, se mai altro ve ne 
fu, della stessa superba maestà 
della Giustizia, a cui riparo si 
sollecita una pronta, severa e 
aperta deplorazione del re
sponsabile ". 

PROCESSATO A PB8CABA 

I brof II eltttoroll 
diunslndocftd.c. 

PESCARA, 31. — Il Pubblico 
Ministero ha concluso ieri la 
sua requisitoria nel processo a 
carico di Italo Santllto, ex sin
daco democristiano di Tocco 
Casauria, imputato, assieme ad 
altri clericali, di falso Ideolo
gico e corruzione elettorale. 

I fatti di cui il Santìfli « im
putato risalgono • alle elezioni 
che ebbero luogo nel 1951*52. 
In quell'occasione, il Santilli, 
coadiuvato dal dott Martazzo, 
si rese responsabile di falsifi
cazione di certificati su larga 
scala: numerosi certificati ven
nero fabbricati e- distribuiti. 
Collaborarono anche ai brogli 
vari democristiani cui fu asse
gnato il compito di € assistere » 
gli elettori nell'esercizio del 
voto: essi praticamente, accom
pagnavano a votare persone 
precedentemente istruite a vo
tare per la d.c., In luogo di e-
lettori ammalati. 

Si calcola che oltre un deci
mo degli elettori di Tocco Ca
sauria, — cui erano stati rila
sciati falsi certificati medici at
testanti improvvise malattie — 
fu impedito di votare e che al 
loro posto votarono numerosi 
clericali. 

Al termine della ìcquisitoria, 
il P.M. don. Giascola, ha chie
sto la condanna ad un anno e 
sei mesi per Italo Santini, ad 
un anno e due mesi per il dott. 
Martazzo che si prestò alla fal
sificazione dei certificati; a 10 
mesi per ciascuno degli « ac
compagnatori ». 

UNA EFFICACE ARRINGA DELL'AVVOCATO AUGENT1 

Duro colpo infililo all'accusa 
dal difensore di Corbisiero 

Augenti che ha dovuto improvvisare la sua perorazione per sostituire un collega.ammalato, ha ba
sato su convincenti elementi di fatto tutta l'arringa — Per oggi è attesa la sentenza 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 
NAPOLI, 31 — Per una indi

sposizione dell'avv. Sintecal^h» 
della difesa, si è avuta oggi u n 
inversione nell'ordine delie ar
ringhe: ha parlato quindi per 
primo l'avv. Augenti, p r i n c i p e 
difensore di Corbisiero; se lo 
avv. Siniscalchi si sentire do
mani in grado di parlare, pro
nuncerà la sua arringa; in caro 
contrario, si avrà subito la sen
tenza. 

Augenti ha iniziato la sua 
arringa sollevando subito un 
importante problema giuridico: 
la sentenza della Corte d'Assi
se di Avellino che condannò 11 
Corbisiero e l'istituto del Giu
dicato. L'istituto giuridico del 
Giudicato — ha rilevato Au
genti — non deve essere con
siderato come inattaccabile -e 
non si vuole creare delle si
tuazioni mostruose. « La giu
stezza di questo istituto si basa 
sulla certezza degli elementi 
che hanno Informato il oiudt-
cato. Quando questi sono cadu
ti, il Giudicato, se rimane in 
piedi, è mostruoso, è inumano ». 

La celere in appoggio ad un agrario espropriato 
attacca Druialmenie I contadini nei Bauennate 

Lavoratori e lavoratrici feriti e percossi • Biciclette ammonticchiate e frantumate con le jeeps 

Energica protesta popolare - Immediato passo dei dirigenti democratici presso le autorità 

l Federbroccianti ribadisce le responsabilità della Confagricoitura nelle agitaiioni coloniche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

RAVENNA, 31. — In tutte 
le terre del Delta, sottoposte 
noli sviluppi deoli espropri 
della « legge stralcio », sono 
in corso forti mamfesfarioiii 
di protesta da parte delle po
polazioni contadine. Gli aora
ri espropriati, con il bene
placito dell'Ente Ri/orma, si 
stanno impossessando dei 
prodotti. Negli ultimi giorni 
si tenta addirittura di aspor
tare il prono raccolto e oc-
cnnfonrifo dai lavoratori. 

Le forze di polizia, dal 
canto loro, favoriscono gli 
agrari della zona, anzi sono 
loro di valido aiuto per sot
trarre i prodotti delle terre 
con le quali non hanno più 
nulla a che jarc. 

Minltaia di lavoratori pro
testano presso le aziende ove 
si tenta di asportare H grano 
accantonato. A Savarna. nel
le terre espropriate, già ap
partenenti al conte Rasponi, 
l'agrario è piombato nell'a
zienda con un gruppetto dì 
crumiri, scortato da un ini-

ponente schieramento di po
lizia e carabinieri, per ap
propriarsi del grano. Accor
reva allora un'imponente 
folla di lauorntori della zo
na e delle località vicine, più 
che mai decisi a salvare il 
grano dell'azienda. 

Immediatamente celerini e 
militi dell'Arma si sono sca
gliati contro i braccianti, i 
mezzadri e i fittavoli, con fu
ria bestiale. Celere e carabi
nieri, urlando e sparando al
l'impazzata, si gettavano sul
la folla inerme, manganel
lando selvaggiamente uomini, 
donne, giovani e vecchi. 

L'operaio Luigi Barcossi, di 
Mezzano, veniva investito di 
proposito da una « Jeep » e 
ferito seriamente a una co
scia. La bracciante Maria 
Fontana, già ammalata alla 
schiena, gettata a terra con 
bastonate, era poi scaraven
tata in un fossato a furia di 
calci. Il bracciante Pietro 
Morelli veniva colpito al capo 
da una manganellata che gli 
faceva perdere i sensi, men
tre il « celerino » che gliela 

11 veto del Val ira no 
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tino — su una presidenza Pic 
cioni. 

La impossibilità di superare 
con simili formule stantie le 
difficoltà della situazione ha 
finito ieri per fossilizzare ed 
anchilosare anche la discus
sione politica che si è avuta in 
seno al gruppo clericale della 

. Camera. 
Questa riunione si è conclu

sa infatti con l'approvazione 
« alla unanimità i> di un ordine 
del giorno del degasperiano 
Sampietro, in base a! quale è 
stata approvata « la valutazio
ne della situazione politica 
fatta dalla direzione del par
tito »>. 

La discussione nel gruppo 
non è stata per questo meno 
lunga ed animata. Il presi
dente della Camera Gronchi, 
appoggiato da Ruggero L o m 
bardi, Pacati e dallo stesso 
Giulio Pastore, ha pronun
ciato un discorso nel quale ha 
dichiarato che « è stato un 
errore, psicologico prima che 
politico, insistere sull'affer
mazione che il programma 
del nuovo governo non era 
che la continuazione del pre
cedente >. 

< Qualunque interpretazione 
si dia del voto del 7 giugno 
— egli h a detto — occorre 
riconoscere che l'aspettativa 
di un rinnovamento del go
verno, nel senso del program
m a e degli uomini, era sentita 
e diffusa in ogni strato della 
pubblica opinione ». « Altro 
errore — ha proseguito Gron
chi — è stato quello di aver 
creduto nella possibilità di 
richiamare in vita il quadri
partito, dato che neppure il 
prestigio di D e Gasperi ha 
potuto operare la resurre
z ione» . 

Gronchi ha abbozzato quin-
• di l e l inee di un programma 

di governo, che per le sue ca-
' ratteristiche non sembra cer-
, to adatto né alla mentalità di 
. D e Gasperi né a quella di 
- Piccioni . « I capisaldi della 

politica della D . C — egli ha 
detto — sono la difesa dello 
Stato e della libertà nell'or
d ine democratico ed il pro
gresso sociale c h e deve e s 
sere conseguito con l'appre
stamento graduale, ma il più 
rapido e organico possibile, 
di riforme l e quali e lev ino il 
tenore e migliorino la s icu
rezza di vi ta dei ceti e delle 
c lass i lavoratrici , ed agevol i 
n o l ' inserzione di queste nel lo 
Stmto, come integrazione de l 
l e classi dirigenti oggi d i so
rientate e spesso incapaci ». 

Gronchi ha negato quindi 

una o più forze di desti a » 
ed ha concluso affermando 
che la D.C. « potrebbe giovar
si senza alcun sacrifìcio o 
contraddizione con le proprie 
impostazioni, attraverso la 
convergenza con ,la democra
zia socialista ». 

Un'altra presa di posizione 
in contrasto con la linea uf
ficiale dei dirigenti è stata 
quella dell'on. Cocci, il quale, 
assieme al neo-eletto Pasini, 
ha presentato un ordine del 
giorno, con il quaie egli pro
poneva apertamente l'accan
tonamento di De Gasperi. 

Ma tutte queste iniziative 
hanno finito, come si è visto, 
per cadere nel nulla, lascian
do campo libero ai Gonella, 
ai Moro e agli altri dirigenti 
degasperiani. 

Allo s ta lo attuale delle costi. 
sembra quindi che la D C 
punti solo formalmente sulla 
creazione di un governo De 
Gasperi; ma se questi rifiu
terà, come molti ritengono, di 
esporsi ancora ai pericoli di 
nuovi fallimenti, essa si orien
ta di fatto verso un governo 
Piccioni, il quale dovrebbe 
trovare la sua maggioranza 
parlamentare « là dove essa 
si trova >», e cioè preferibil
mente a destra, senza rinun
ciare ai voti dei partiti m i 
nori. 

Intanto • i clericali stanno 
facendo tutte le pressioni pos
sibili sui dirigenti del PSDI. 
La direzione del partito sa-
ragattiano, riunitasi ieri a 
Roma, ha discusso a lungo la 
situazione per giungere alla 
conclusione che « la forma del 
quadripartito è superata ». e 
che « la crisi attuale può e s 
sere risolta solo con una chia
ra e leale apertura a sinistra». 

I socialdemocratici, pur ma
nifestando il loro timore che 
la D . C si orienti « verso il 
monopolio del potere politi
co» , che potrebbe essere a t 
tuato sia con il ritorno al qua
dripartito che con un governo 
monocolore, ritengono che si 
deve « f a r e appello a l le for 
ze sinceramente democratiche 
della D.C». e sembrano get 
tare l e premesse dì una loro 
capitolazione affermando — 
nel comunicato ufficiale — 
che * u n a impostazione con
creta del problema del g o 
verno può essere definita nel 
seguenti punti: l ì formazione 
del governo con uomini che 
diano assoluta garanzia d'in
tendere che la esigenza pol i
tica fondamentale del paese 
è lavorare per allargare verso 
sinistra l e basi della demo 
crazia; 2) programma econo
mico e sociale conforme agli 

tìie tm tale programma possa [interessi comuni del pToleta 
escare realizzato « c o n l 'ap- riato e del ceto m e d i o » . 

tacito o espresso di j Non siamo più, come si v e 

de. alla richiesta esplicita di 
queliti pur equivoca «'apertu
ra a sinistra » che Saragat 
aveva fino a ieri sostenuta. 
I socialdemocratici oggi si l i 
mitano ad auspicare la crea
zione di un governo che non 
attui tale « apertili a », ma che 
dia buoni affidamenti di rea
lizzai la, in un modo ed in 
tempi che nessuno, e tanto 
meno il segretario del PSDI, 
sarebbe in grado di precisare. 

In questa attesa Saragat ha 
ripreso praticamente i con 
tatti con la DC inviando al 
segretario del partito Gonella 
una copia della deliberazione 
e dichiarandosi pronto ad ini
ziale trattative. Gonella ha 
usposto con una pubblica di
chiarazione alle profferte di 
Saragat affermando che la 
DC " non può assolutamente 
accettare le valutazioni cri ti 
che dell'ordine del giorno de l 
ia direzione del PSDI. Tut
tavia — egli ha aggiunto — 
ho accolto l'invito di Saragat 
ad incontrarmi con lui ». 

Saragat aveva compiuto un 
passo simile verso il ESI in 
viando a Nenni una c o p i a 
dello stesso documento rimes
so a Gonella. 

aveva sferrata urlava "cre
pa criminale". Un altro ope
raio, Domenico Ciceroni, ac
corso per soccorrerlo, veniva 
pure violentemente bastona
to e colpito da pugni e malcl. 

Dccìnr di altri lavoratori 
sono stati duramente picchia
ti; si sono avuti numerosissimi 
feriti e confusi. I « tutori del
l'ordine » si avventavano l-
noltre sulle biciclette dei la
voratori sfogando su di esse 
la loro ira; centinaia di bi
ciclette sono state rese asso
lutamente inseruibili, alarne 
fracassate a calci, altre am
massate nelle carraie e cal
pestate con le camionette e le 
Jeep. 

7 lavoratori, a questa inau
dita azione brigantesca, han
no risposto rimanendo com
patti sul posto: sono poi con
fluiti altre centinaia di ope
rai, mezzadri, fittavoli e cit
tadini provenietìti da diverse 
località della provincia. Nel
l'interno dell'azienda, intan
to, i crumiri assoldati rifiu
tavano di prestarsi oltre al
l'opera di asportazione del 
grano. , 

Nel frattempo, presso l'uf
ficio del Prefetto, alla pre
senza del questore e del pre
sidente degli agrari, il com
pagno on. Cervellati e il s c -
gretario della Confederterra 
Francisconi denunciavano la 
gravità della situazione. Dopo 
una discussione protrattasi 
per alcune ore. il Prefetto 
giungeva alfine nella deter
minazione di far sospendere 
qualsiasi carico di arano nel
le terre espropriate per due 
giorni: nel frattempo si in i 
z e r a n n o le trattative fra le 
parti per raggitinflere tm ac
cordo. 

ADRIANO GUERRIM 

Nuovo successo 
degli assegnatari crotonesi 

CROTONE. 
campagne del 

31. — Nelle 
Crotonese. in 

seguito alla lotta decisa dei 
quotisti di San Mauro Mar 
chesato, di Roccabemarda e 
di S. Severina, l'Opera Vaio 
rizzazione Sila è costretta a 
rivedere i propri piani. In
fatti i quotisti consegnano 
sulle aie il quantitativo di 
prodotto che ritengono più 
opportuno come acconto sul 
debito totale, mentre sono 
molli i contadini che realiz
zando uno scarso raccolto 
portano tutto a casa rinvian
do all'anno venturo Io scom
puto degli anticipi ottenuti 
per la coltivazione della terra. 

Il comunicato 
della Federmezzadri 

La Segreteria della Feder
mezzadri nazionale in un suo 
comunicato ha salutato la 
bella prova di maturità e di 
combattività data dalle 400 
mila .famiglie di mezzadri 
nella grande manifestazione 
di martedì scorso. Polemiz
zando con la Confagricoitura 
la Federmezzadri dice tra 
l'altro: 

« La prouocatona intransi
genza dei grandi agrari e 
della Confagricoitura, che 
continua a negare l'inizio di 
trattative sindacali, ed a in
citare le Unioni provinciali 
agricoltori a respingere ogni 
più legittima richiesta dei 
-mezzadri, ha avuto una sua 
prima clamorosa sconfitta 
nelle ' migliaia dì accordi 
aziendali realizzati in Questi 
giorni in tutte le promnee 

La possibilità di una di
stensione nelle campagne nei 
rapporti fra concedenti e 
mezzadri è resa da ciò altret
tanto evidente quando t i ac

cetti la serena discussione sul
le questioni controverse e «i 
cessi dall'arbitrio e dalla rap
presaglia. La Confagricoitura 
deve rendersene conto ad as
sumersi tutte le responsabili
tà dell'acutizzarsi della situa
zione, se essa pretende dì ri
manere sulla ueccha strada 
e di essere ancora centrale 
fomentatrice di illegalità e di 
reazione ». 

Un agrario d. e. sardo 
presld. della ferfercomorzi 
L'on Paolo Bonomt e "italo 

costretto, per la legge sulle m-
compatibltità parlamentari, a 
rassegnare le dimissioni della 
presidenza della- Federconsorzi. 
In sua vece, ti consiglio d'am
ministrazione ha eletto il dottor 
Nino Costa, già membro dello 
Esecutivo della Federazione Con
sorzi Agrari. Il nuovo presidente 
è un agrario sardo (è nato a 
Sassari), è assessore democri
stiano all'Agricoltura nella Giun
ta regionale sarda, è presidente 
del Consorzio Agrario di Sas
sari e dirigente dell'Associazio
ne Italiana Allevatori. 

E' evidente quindi che una voi 
ta caduti gli elementi di cer
tezza di quella sentenza, i giu
dici dovranno ora seriamente 
riflettere sul nuovo verdetto, 
che dovrà sancire l'innocenza 
del Corbisiero. 

Passando ad esaminare le tesi 
della accusa, Augenti ha rile
vato come, in un processo di 
revisione, al Procuratore Ge
nerale spetti non solo il com
pito di distruggere l'alibi del
l'imputato, ma ha anche l'one
re di provare la colpevolezza 
di questi » 
* In realta — rileva il Patrono 
di Corbisiero — la Accusa pub. 
blica e privata ha teso solo a 
smontare l'alibi dell'imputato. 
ma non a piovare la esistenza 
reale del fatto. In sostanza, 
con le prove addotte davanti 
alla Cassazione, e che questa 
ha ritenute degne di conside
razione, si è « provato » un 
fatto: a sua volta l'accusa aveva 
il compito di provare un fatto 
contrario. E cioè: all'alibi di 
Corbisiero — che trovandosi fra 
Marzano e Nola fra le 4.30 e 
le 5, come provato dai tesM-
moni escussi, non poteva con
temporaneamente trovarsi a 
Ponte di Summonte. men\re si 
consumava il delitto — doveva 
contrapporre altre prove, ten
denti a dimostrare che *nve-
ce, a quell'ora, Corbisiero si 
trovava a Ponte Summonte». 

Augenti ha esaminato quindi 
gli elementi che la Suprema 
Corte dt Cassazione ha ritenuti 
« determinanti »> agli effetti di 
una revisione del processo. Il 
vigile Generoso ha scorto i 
due Guerriero transitare col 
loro birroccio verso le ore 
le 4,05, davanti al palazzo Sar
chiano, ad Avellino: la Corte 
di Avellino ritenne che il tem
po necessario a raggiungere 
Ponte di Summonte fos«.e di 20 
minuti: il sopraluogo ha dimo
strato che invece occorrono, in 
condizioni normali, 43 minuti: 
ma a questi, nel caso Corbi
siero. bisogna ancora aggiun
gere almeno 20 minuti date le 
circostanze meteorologiche di 
quel giorno. 

DifatU. a quell'ora, e ci sono 
varie testimonianze a dimo
strarlo, nella zona pesava una 
fitta nebbia, che costringeva a 
rallentare il cammino. Inoltre, 
il fondo stradale a quell'epoca. 
come è stato confermato da 
tutti i testi, non era asfaltato. 
ed il terreno era bagnato: è 
evidente, quindi, che il per
corso doveva esere più diffi
coltoso. 

E a questo punto il valente 
difensore ha esaminato le nuo
ve testimonianze portate davan
ti alla Casazione per la pri
ma volta L'accusa, egli dice. 
sostiene che è molto strano che 
questi testi non si yiano fatti 
vivi prima, durante il processo 
svoltosi davanti alle Assise di 
Avellino. Ma in realtà l'accusa 
ha omesso di rilevare che da 
parte dei carabinieri, e parti
colarmente del maresciallo Ca

lò, fu messa in atto una con
tinua opera di intimidazione, 
che lo stesso maresciallo svelò 
quando, nel corso dell'istrutto
ria, ebbe a dichiarare: « A Mar
zano nessuno deporrà a favore 
di Corbisiero». 

Comunque, per quanto ri
guarda le testimonianze, sta di 
fatto che lo stesso Corbisiero 
ebbe a dichiarare al giudice 
Istruttore: «Sono stato visto da 
tutti i vicini, tutti mi hanno 
visto... ». E invece non si volle 
tener conto di ciò, i vicini non 
furono interrogati. 

Dopo aver rilevato quale Im
portante elemento costituisca 
l'assenza assoluta di qualsiasi 
lesione dalla faccia di Corbi
siero (cosa strana in un uomo 
che dovette lottare prima di 
poter sopprimere due altri uo
mini*. Augenti ha sollevato la 
questione delle macchie di san
gue che sarebbero state fatte 
sparire dal vestito dì Corbi
siero. «,11 perito — ha escla
mato a questo punto Augenti 
— non trovò tracce di sangue: 
si disse che con la lisciva 11 
sangue potesse sparire. Non è 
vero, le macchie di sangue, do
po qualche ora essiccate, ri
mangono in qualsiasi tessuto!... 
Subito dopo l'oratore ha affron
tato uno dei temi fondamen
tali del processo di revisione: 
la confessione di Enrico Manzi 
che, In punto dt morte, scagio
nò Corbisiero confessando di 

aver commesso egli il delitto. 
« Siamo davanti alla -pagina 

più suggestiva di questo pro
cesso — egli dice. Eppure, pro
prio davanti a questa parte U; 
manisgima, commovente, si è 
scatenata la incredulità, la dif
fidenza. i sospetti più ingiurio
si. Si è detto che Manzi era 
ateo — perchè aveva bestem
miato qualche volta — per in
firmare la sua confessione. Si è 
detto ancora che Corbisiero a-
vrebbe indotto il Manzi alla 
confessione, parlandogli nel 
penitenziario di S. Stefano,: chi 
chi dice questo — ha detto a 
questo punto Augenti, conclu
dendo la prima parte della sua 
convincente arringa — non co
nosce certamente il penitenzia
rio di S. Stefano, non sa chi 
era il direttore Russo e quanto 
severi fossero i suol metodi, la 
sua disciplina carcerarla, igno
ra che 1 due erano condannati 
ad un anno di segregazione, e 
che durante questo periodo non 
videro anima viva.», 

Domani Augenti terminerà la 
sua arringa," e Siniscalchi, se 
sarà in grado di farlo, pronun
cerà la sua. Nella stessa gior
nata df domani, probabilmente 
nel tardo pomeriggio, appren
deremo se la Corte ritiene che 
la innocenza completa di Car
lo Corbisiero è stata provata. 
o so egli dovrà trascorrere il 
resto della sua vita in un pe
nitenziario. 

FRANCO PRATTICO 

INFURIA IL MALTEMPO NEL NORD 

Una tromba d'aria 
si abbatte su Gorizia 

Un miliardo di danni in Piemonte per i 
nubifragi' - Intere coltivazioni distrutte 

lì maltempo continua a im
perversare nel Nord, e in pai-
ticolare, nel Veneto e in Pie
monte. 

Il furioso ciclone 'imperver-
.-ato ieri a Gorizia ha provo
cato notevoli danni, specie nel
la zona nord della città. Scop
piato improvvisamente, poco 
prima delle ore diciotto, esso 
si è manifestato con rabbiosi 
scrosci d'acqua, raffiche di 
vento e grandine. Nel breve 
periodo di tempo della sua 
durata, la tromba d'aiia ha di
velto le tegole, rotto numero
sissimi vetri delle abitazioni 
e dei negozi. 

Particolarmente ingenti i 
danni subiti dai giardini pub
blici di Corso Verdi che sono 
stati letteralmente devastati e 
degli orti e frutteti della pe
riferia. Da un primo, somma-

LOMBARDIA, EMILIA, UMBRIA E MARCHE FRA LE REGIONI PIÙ' COLPITE 

lina dìchiaraiione 
snll'aumeiilo dei 

dell' /Ilio Commissarialo 
i di poliomielile in Italia 

rio esame, i danni ammonte
rebbero a diversi milioni. 

Il maltempo ha causato forti 
danni anche in provincia, spe
cie nelle zone di Fogliano Re-
dipuglia, dove la tromba d'aria 
ha scoperchiato, con la sua fu
ria, il tetto di un mulino ed 
abbattuto diversi pali 

Dopo ì temporali di ieri l'al
tro. la temperatura ha conti
nuato ad abbassarsi In tutto il 
Piemonte. Anche ieri notte un 
violento nubifragio ha colpito 
le zone di Castelnuovo Bormi-
da e di Rivalta Bormida, con 
una forte grandinata, che ha 
quasi completamente distrutto 
i vigneti ed i frutteti della 
plaga. Notevoli danni si regi
strano anche nelle zone di 
Strevi e Caranzano. dove la 
violenza del vento ha spazzato 
larghe zone coltivate a vigneto 
e divelto numerosi alberi lun
go le strade che sono rimaste 
ostruite al traffico per qualche 
ore. Da un primo calcolo ap
prossimativo i danni supere
rebbero il miliardo di lire. 

Indicata la necessità di premunirsi con le misure di profilassi generale 

Un semo di allarme — sep
pure non esista un così grave 
carattere epidemico del male 
da giustificare eccessive preoc
cupazioni — si va diffondendo 
nelle popolazioni per l'aumen
to dei casi di poliomielite, e In 
particolare nel Modenese e nel 
Perugino. 

Ieri la prefettura di Mode
na ha reso nota, in un 5UO co
municato ufficiale, la situazto-
ne dell'epidemia di pol.omie-
Lte dell'intera provinc-.a. La 
statistica è tratta dai rapporti 
pervenuti all'Ufficio medico 
provinciale. Dal primo* gennaio 
al 3 luglio 5i sono avuti nel 
Modenese, tra capoluogo e 
provincia. 120 casi (46 nel ca
poluogo e 74 negli altri co
muni). La situazione, nell'ulti
mo periodo, è andata miglio
rando m città, mentre perma
ne grave in provincia: si sono 
regirfrati. infatti, nella secon
da quindicina di luglio, 6 casi 
a Modena e 22 nei comuni di 
Provincia Da notare che que
sti ult-mi 22 casi si sono veri-

DOPO L'INGIUSTA SENTENZA DI MACERATA 

Nobile lettera di Pasi 
a Longo dal c a r c e r e di Ancona 

« Il «ostro morale è altissimo. La senteaza è ina sfida impotente e cattiva » 

ANCONA, 31 — 11 popola
re comandante partigiano 
della bassa Romagna Silvio 
Pasi, decorato di medaglia 
d'argento al valor militare, 
condannato assieme ad altri 
dodici partigiani dalla Corte 
di Macerata a conclusione 
del processo Manzoni con una 
sentenza ingiusta e infaman 
te per tutta la Resistenza ita 
liana, ha inviato dal carcere 
una breve lettera al compa
g n o on. Luigi Ixmgo in rispo
sta al telegramma inviatogli 
non appena conosciuta l'as
surda condanna. 

Ecco il testo della lettera 
del compagno Pasi: 

«Compagno Longo, 
ci è giunto questa mattina il 
tuo telegramma. Abbiamo 
forse bisogno di dirti con 

quale sentimento lo abbiamo 
letto? 

Si. la sentenza di Macerata 
è stata veramente dura, a s 
surda ed iniqua. Comunque 
il morale nostro è rimasto 
altissimo. 

Sotto un certo aspetto ab
biamo considerato quella 
sentenza una sfida: una sfi
da impotente e cattiva di 
uomini più ligi alla voce del 
la politica che a quella delta 
giustizia. 

Appunto • perchè l'orione 
contro i conti Manzoni e la 
loro domestica, compiuta dai 
sette partigiani d i Voltane, 
era politica • solo politica, i 

filiere le richieste frenetiche 
del P . G . dott. Villacci. 

Ma per altro canto qual
cosa di molto grave e offen
s ivo per la Resistenza, che 
è come dire per 1 Ital ia d e 
mocratica e civile, è uscito 
fuori la notte del 28 luglio: ai 
sono condannati degl i inno* 
centi, sono etite erogate loro 
pene gravissime. 

Mentre ti ringrazio a n o 
me di tutti 1 compagni, v in 
colati dalla condanna dei g iu
dici di Macerata, per quanto 
già bai fatto e stai facendo 
di bene dal tuo posto di g lo 
rioso comandante garibaldi 
n o e d i dirigente nazionale 
comunista sento i l piacerà di 

giudici dalla Corte di Assise I ripeterti che la nòstra rade 
di Macerata si sono trovati (proletaria e patriottica è m 
nella impossibilità di acco- |crescendo. Tuo Si lvio P a d » . 

Acati in una zona abbastanza 
ristretta della pianura, men
tre la montagna è rimasta 
pressoché immune dall'epide
mia. L'aumento dei casi di po
liomielite è stato ieri oggetto 
di una dichiarazione dell'Alto 
commissario per l'igiene e la 
sanità. 

••La poliomielite in Italia, 
come nelle altre nazioni dì cli
ma e civiltà simili — s: affer
ma nella dichiarazione — pre
senta ne» diversi anni un» in
cidenza di entità assai varia
bile. in dipendenza di com
p ie» ! fattori ambientali ed or
ganici, non ancora del tutto 
chiariti dalla scienza. 

«In quest'anno si rileva, fino 
ad oggi, un moderato aumento 
del numero dei casi, rispetto 
agli anni immediatamente pre
cedenti. che non raggiunge pe
rò i valori massimi registrati 
in altri anni più lontani (1939 
ad esempio). 

.« Esaminando la distr.buzio-
ne dei casi nei vari mesi, s: 
osserva che l'aumento ha co
minciato a verificarsi fin dal
l'inizio dell'anno, sebbene in 
misura modesta, accentuandosi 
di molto nel mese dì giugno. 

«L'esame della distribuzio
ne dei casi nel territorio na
zionale, dimostra che le loca
lità più colpite sono le seguen
ti: in Lombardia, le Provincie 
di Mantova. Brescia. Milano. 
Varese; nel Veneto la provin
cia di Verone: in Emilia-Ro
magna le Provincie di Modena. 
Reggio Emilia e Ferrara; in 
Toscana la provincia di Arez
zo; in Umbria la provincia di 
Perugia; nelle Marche la pre^ 
vincia di Macerata ed Anc'o^ 
na; in Campania la provincia 
d» Caserta: mentre lieve o nes
sun aumento presentano le al
tre Provincie dell'Italia meri
dionale ed insulare. 

Disgraziatamente, come è 
noto, la scienza non dispone 
attualmente di mezzi di difesa 
«peciftcl dalla infezione di cui 
si parla, impiegabili su vasta 
scala. Le sole gamma-globuli
ne (che sono componenti nor
mali del sangue umano, dal 
quale si estraggono con deli
catissimi procedimenti) hanno 
dimostrato una azione preven
tiva, per altro di breve durata. 
Via il loro elevatissimo costo 
e soprattutto U necessariamen
te scarsa disponlbaitè, non ne 
consentono l'uso se non in cir
costanze speciali (protezione 

di piccole collettività infantili 
particolarmente recettive). 

Non è a fare quindi affida
mento che sulle misure di pro-
Alassi generale, ambientale ed 
individuale. Per quanto ri
guarda la prima, tenendo pre
sente che il virus si elimina a 
lungo ed abbondantemente con 
le fcc. di individui apparente
mente sani od affetti da for
me a sintomatologia atipica e 
quindi clinicamente non dia
gnosticabili come di origine 
poliomielitica (oltre che con le 
feci dei malati), dovrà essere 
posta la maggiore attenzione 
al corretto smaltimento, del 
liquami ed alla lotta contro le 
mosche ed in genere all'igiene 
del suolo e dell'abitato. 

«Per quanto riguarda la se
conda. oggetto di particolare 
cura saranno i bambini e gli 
adolescenti (pur non essendo 
da escludere la possibilità d' 
una infezione degli adulti). Al 
pre5entar-:! d: qualsiasi males
sere. specie se accompagnato 
da alterazione febbrile e da di

sturbi intestuiali, si ricorrerà 
al riposo a letto e ad una 
pronta consultazione del me
dico .-

lina eccezionale carpa 
spacca un dente al pescatore; 

CREMA. 31. — Una carpa 
del peso di circa quattordici 
chilogrammi è stata cattura
ta nel fiume Serio, dal 52en-
ne Enrico Stellari. Il pesca
tore ha dovuto ingaggiare 
una lunga lotta per trarre 
a riva il grosso esemplare 
che aveva abboccato all'amo. 
Dibattendosi accanitamente, 
il pesce con un colpo di c o 
da al viso ha fatto saltare 
un dente allo Stellari e con 
un morso gli ha procurato 
abrosioni alle mani. 

La gigantesca carpa è s ta
ta immessa in una peschiera 
perchè in fase di riprodu
zione. 

Rondine bianca 
catturata a Trento 
TRENTO, 31 — Una ron

dine completamente bianca è 
stata catturata stamane a 
Trento. Il raro esemplare è 
stato avvistato e successiva
mente catturato a nord della 
città. S i tratta di una rondi
ne giovanissima, che aveva 
probabilmente appena a b 
bandonato il nido. La ron
dine sarà imbalsamata e 
conservata presso il Museo 
di storia naturale di Trento. 

Le rivendicazioni 
dei pensionati statali 

La Segreteria della Fede
razione italiana pensionati ha 
richiesto al Parlamento che 
sia. erogala la 13.ma mensilità 
al pensionati dello Stato e de
gli Enti Locali; l'assistenza sa
nitaria ai pensionati dello Sta
to, con la erogazione obbliga
toria di tutte le voci assisten
ziali. comprese quelle che. at
tualmente, per gli statali in 
Attività di servizio, sono facol
tative; l'assistenza sanitaria ai 
pensionati degli Enti Locali, 
nella stessa misura di quella 
che deve essere goduta dai 
pensionati statali. 

Il processo Migliorisi rimandato 
dalla Procura Generale di Catania 

II tempestivo provvedimento determinato da «legittima suspicione» 

RAGUSA. 31. — Si è ap
preso che il processo a cari
co del delegato regionale pres
so rAmmmiitrazione provin
ciale di Ragusa a w . Salvato-

e Migliorisi, noto esponente 
della D.C„ non ha avuto luo
go, come annunciato, oggi 31 
luglio. Ciò perchè la Procure 
Generale presso la Corte d'Ap
pello di Catania ha richiamato 
gli atti del processo, assai pro
babilmente per accertare se 
ricorrano gli estremi del rin
vio dell'esame del processo ad 
altro Tribunale per legittima 
suspicione, date le personalità 
ed i legami di interessi coin
volti negli atti. Pare inoltre 
che il Presidente del Tribu
nale di Ragusa abbia chiesto 
ufficialmente al Presidente del
la Regione, il d . c on. Restivo, 
di destituire il Migliorisi dal
la sua carica, elio scopo di 

non ridurre ad una ignobile 
farsa il processo stesso. 

Mentre pigliamo atto con 
soddisfazione del richiamo del 
processo, che potrebbe prelu
dere a quella esigenza di one
stà cosi vivacemente sottoli
neata de: parlamentari comu
nisti siciliani, nell'interpellan
za di cui abbiamo dato noti
zia nei numeri scersi, ci au
guriamo che nessuna ulteriore 
e dolorosa interferenza abbia 
a turbare il corso della giu
stizia. Ê  noto infatti che fl 
Procuratore Generale Faccini 
venne trasferito dalla sua ad 
altra sede, appena pochi gior
ni dopo che egli aveva respin
to illecite pressioni dell'on. 
Restivo, e che questo trasfe
rimento aveva determinato 
gravissimi sospetti di pressio
ni sulla Magistratura. 

Il Migliorisi, com'è noto, 
deve rispondere dei reati di 

abuso di potere e falso ideo
logico continuato, avendo di
stratto dalla Amministrazione 
provinciale somme ammontanti 
ad alcuni milioni per favorire 
illecitamente funzionari go
vernativi e loro familiari, non
ché amici personali, alle spal
le del contribuente. 

Curiosità suicida 
di uno studente 

LETWORTH. 31 — Uno stu
dente I8enne ai scienze, ceno 
John Evans, si è rinchiuso ten 
in un laboratorio scolastico, ha 
Bevuto un bicchiere di cianuro 
di po'assio e quindi ha registrato 
t sintomi eiedtante un cronome
tro. annotando diligentemente 
su un foglto e onestando la lan
cetta del secondi un attimo pri
ma di perdere l sensi e spirare. 


